
SAN SILVESTRO 

 

Si affaccia su una piccola piazza e presenta una fronte, in conci squadrati di nenfro che ha 

il coronamento superiore dentato e la superfice divisa orizzontalmente in due partite per 

mezzo di una cornice aggettante. 

 

Il portale, con lunetta decorata con affresco del 

XVI secolo, purtroppo molto guasto, raffigurante 

la Madonna fra San Silvestro e San Giuseppe, ha 

— entro due incassi dal ciglio esterno arrotondato 

— due colonnine tortili con capitelli a motivi 

vegetali stilizzati ed una cornice interna bugnata. 

Sopra il portale, nella partita superiore, è un 

oculo privo di raggi e con ghiera dentata. Delle fiancate esterne è oggi visibile solo quella 

destra, in conci di tufo squadrati, poiché a quella sinistra si sono addossate costruzioni 

recenti. 

L’interno, sino a poco tempo fa molto alterato per una recente ristrutturazione che 

aveva ridotto le antiche quattro navate a due, si presenta attualmente, a seguito dei restauri 

successivi al sisma, completamente libero dalle pesanti infrastrutture ed imponente per una 

navata che gli conferisce spazialità e 

monumentalità. 

 

Per quanto riguarda l’abside, questa doveva in 

origine essere addossata al primitivo muro 

terminale che fungeva anche da raccordo fra le 

mura castellane ed il campanile, realizzato con 

una struttura esterna analoga a quella della facciata della chiesa, che ha la sua altezza divisa 

in tre comparti da due cornici in aggetto e conclusa in alto con una cornice a fiori stilizzati. 

La sommità è alleggerita da bifore, scandite in profondità da tre colonnine, elementi struttivi 

questi assai interessanti che trovano confronto nel campanile di San Silvestro ad 

Acquapendente ed in torri campanarie della Borgogna. 

 


